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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CORTE COSTITUZIONALE

  DELIBERA  8 gennaio 2020 .

      Modificazioni alle «Norme integrative per i giudizi davan-
ti alla Corte costituzionale».    

     LA PRESIDENTE
DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

 Visti gli articoli 14, primo comma, e 22, secondo com-
ma, della legge 11 marzo 1953, n. 87; 

 Viste le «Norme integrative per i giudizi davanti alla 
Corte costituzionale» approvate il 16 marzo 1956 e pub-
blicate nella   Gazzetta Ufficiale   del 24 marzo 1956, n. 71 
e successive modificazioni; 

 Vista la proposta della Commissione per gli studi e i 
regolamenti; 

  Delibera:  

  Sono apportate le seguenti modifiche alle «Norme in-
tegrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale»:    

  Art. 1.
      L’art. 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Interventi in giudizio)   . — 1. L’intervento in 

giudizio del Presidente del Consiglio dei ministri ha 
luogo con il deposito delle deduzioni, comprensive del-
le conclusioni, sottoscritte dall’Avvocato generale dello 
Stato o da un suo sostituto. 

 2. Il Presidente della Giunta regionale interviene de-
positando, oltre alle deduzioni, comprensive delle con-
clusioni, la procura speciale rilasciata a norma dell’art. 3, 
contenente l’elezione del domicilio. 

 3. Eventuali interventi di altri soggetti hanno luogo con 
le modalità di cui al comma precedente. 

 4. L’atto di intervento è depositato non oltre venti gior-
ni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   dell’atto 
introduttivo del giudizio. 

 5. Il cancelliere dà comunicazione dell’intervento alle 
parti costituite. 

 6. La Corte decide sull’ammissibilità degli interventi. 
 7. Nei giudizi in via incidentale possono intervenire i 

titolari di un interesse qualificato, inerente in modo diret-
to e immediato al rapporto dedotto in giudizio.»   

  Art. 2.
      Dopo l’art. 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Accesso degli intervenienti agli atti proces-

suali)   . — 1. L’interveniente a norma dell’art. 4, commi da 
3 a 7, nel caso in cui intenda prendere visione e trarre co-
pia degli atti processuali, deposita contestualmente all’at-
to di intervento apposita istanza di fissazione anticipata e 
separata della sola questione concernente l’ammissibilità 
dello stesso. 

 2. Il Presidente, sentito il relatore, fissa con decreto la 
trattazione dell’istanza in camera di consiglio per la sola 
decisione sull’ammissibilità dell’intervento. 

 3. Il cancelliere dà immediata comunicazione del de-
creto alle parti costituite e all’istante, i quali, entro dieci 
giorni dall’avvenuta comunicazione, hanno facoltà di de-
positare sintetiche memorie concernenti esclusivamente 
la questione dell’ammissibilità dell’intervento. 

 4. La Corte decide con ordinanza, a cui si applica il 
regime di pubblicità di cui all’art. 31.» 

 «Art. 4  -ter      (Amici curiae)   . — 1. Entro venti giorni 
dalla pubblicazione dell’ordinanza di rimessione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, le formazio-
ni sociali senza scopo di lucro e i soggetti istituzionali, 
portatori di interessi collettivi o diffusi attinenti alla que-
stione di costituzionalità, possono presentare alla Corte 
costituzionale un’opinione scritta. 

 2. L’opinione non può superare la lunghezza di 25.000 
caratteri, spazi inclusi, ed è inviata per posta elettronica 
alla cancelleria della Corte, che ne comunica l’avvenuta 
ricezione con posta elettronica. 

 3. Con decreto del Presidente, sentito il giudice relato-
re, sono ammesse le opinioni che offrono elementi utili 
alla conoscenza e alla valutazione del caso, anche in ra-
gione della sua complessità. 

 4. Il decreto di cui al comma 3 è trasmesso a cura della 
cancelleria per posta elettronica alle parti costituite alme-
no trenta giorni liberi prima dell’udienza o della adunan-
za in camera di consiglio ed è pubblicato nel sito della 
Corte costituzionale. 

 5. Le formazioni sociali e i soggetti istituzionali le 
cui opinioni sono state ammesse con il decreto di cui al 
comma 3 non assumono qualità di parte nel giudizio co-
stituzionale, non possono ottenere copia degli atti e non 
partecipano all’udienza.»   

  Art. 3.
      Dopo l’art. 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Esperti)   . — 1. La Corte, ove ritenga ne-

cessario acquisire informazioni attinenti a specifiche di-
scipline, dispone con ordinanza che siano ascoltati esperti 
di chiara fama in apposita adunanza in camera di consi-
glio alla quale possono assistere le parti costituite. Con 
l’autorizzazione del Presidente, le parti possono formula-
re domande agli esperti. 

 2. Il cancelliere avverte le parti almeno dieci gior-
ni prima di quello fissato per l’adunanza in camera di 
consiglio.»   

  Art. 4.
      L’art. 16, secondo comma, è sostituito nel testo 

seguente:  
 «2. Dopo la relazione, i difensori, di regola non più di 

due per parte, svolgono in modo sintetico i motivi delle 
loro conclusioni.».   
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  Art. 5.

      L’art. 23 è sostituito nel testo seguente:  
 «Art. 23    (Norme di procedura per i ricorsi)   . — 1. Nei 

giudizi regolati nel presente capo si applicano gli articoli 
4, commi da 1 a 6, 4  -bis  , 4  -ter  , 5, 6, 7, 8, 9, commi 2, 3 e 
4, e da 10 a 17. La rinuncia al ricorso, qualora sia accetta-
ta da tutte le parti costituite, estingue il processo.»   

  Art. 6.

      L’art. 24, quarto comma, è sostituito nel testo seguente:  
 «4. Entro il termine perentorio di venti giorni dal de-

corso del termine di cui al comma precedente ha luogo la 
costituzione in giudizio. Per i successivi atti del processo 
si applicano gli articoli 3, 4, commi da 1 a 6, 4  -bis  , 4  -ter  , 
5, 6, 7, 8, 9, commi 2, 3 e 4, e da 10 a 17.».   

  Art. 7.
      L’art. 25, quarto comma, è sostituito nel testo seguente:  
 «4. Entro il termine perentorio di venti giorni dal de-

corso del termine di cui al comma precedente, ha luogo la 
costituzione in giudizio. Per i successivi atti del processo 
si applicano gli articoli 3, 4, commi da 1 a 6, 4  -bis  , 4  -ter  , 
5, 6, 7, 8, 9, commi 2, 3 e 4, e da 10 a 17.».   

  Art. 8.
     1. Le presenti modifiche entrano in vigore il giorno 

successivo alla loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   e si applicano anche ai giudizi pendenti a quella data. 

 Roma, 8 gennaio 2020 

 La Presidente: CARTABIA   

  20A00443  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 settembre 2019 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
al finanziamento del fondo per le agevolazioni alla ricerca 
«First 2017».     (Decreto n. 1803/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 6 agosto 2008 «Ricognizione, in via amministra-
tiva delle strutture trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 8, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008», n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 e successive modifica-
zioni ed integrazioni della Commissione del 17 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
n. 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 


